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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei   centri di 

raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 

dei comuni. Modifica art. 9 punto 7). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE RISORSE IDRICHE, DIFESA DEL SUOLO E 

RIFIUTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO la legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

VISTA la legge regionale 31.12.2016, n. 17, relativa a “Legge di stabilità regionale 2017”;  

VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2016 n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2017-2019”;  

VISTA la D.G.R. del 31 dicembre 2016, n. 857 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2017-2019. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la D.G.R. del 31 dicembre 2016, n. 858 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2017-2019. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata 

e di spesa”; 

VISTA la D.G.R. 126 del 21 marzo 2017, n. con la quale sono stati assegnati i capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), della legge regionale 

31/dicembre 2016, n. 18;  

VISTA la D.G.R. del 17 gennaio 2017, n. 14, recante: “Applicazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 10, comma 2, e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2017-2019”; 



VISTA la circolare prot. n. 0044312 del 30/01/2017 del Segretario della Giunta Regionale e le altre, 

eventuali e successive integrazioni,  con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2017-2019, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione 

della Giunta regionale n. 14/2017; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 17 novembre 2015, n. 640 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Risorse idriche e Difesa del suolo all’Ing. Mauro 

Lasagna; 

VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante “Modiche del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –

Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione della 

deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della deliberazione di Giunta 

regionale del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti Modiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G02159 del 23 febbraio 2017 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione regionale “Risorse idriche, difesa del suolo e rifiuti”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10924, del 29 luglio 2014 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento)”; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

“Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante le: “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante le: “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46, avente ad oggetto la: “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”, che ha 

modificato, tra l’altro, il Titolo III – bis, della Parte II, del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. su richiamato; 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i., relativa alla: “Disciplina regionale della gestione dei 

rifiuti”; 

VISTA la D.C.R. del Lazio 18 gennaio 2012, n. 14, recante la: “Approvazione del Piano di gestione 

dei rifiuti nel Lazio ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge regionale 9 lglio 1998, n. 27(Disciplina 

regionale della gestione dei rifiuti); 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche ed integrazioni; 



 

VISTE le “Linee Guida per la gestione delle Raccolte Differenziate dei rifiuti urbani nella Regione 

Lazio” approvate con deliberazione della Giunta regionale n.162 del 13 aprile 2012; 

VISTA la deliberazione di Giunta n. 408 del 13 luglio 2017 “Programmazione delle risorse 

finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 

2017/2019 per la raccolta differenziata dei rifiuti. 

 

PREMESSO che con determinazione G10535 del 26/7/2017 sono stati approvato il  “Bando per la 

concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole ecologiche 

a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma 

Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni” e  lo schema di domanda per la richiesta del 

contributo regionale allegato al predetto bando 

 

CONSIDERATO che al punto 7 dell’articolo 9 del bando era indicato un punteggio minimo di 80 

punti mentre il punteggio minimo che si intendeva inserire era di 60 punti su 100  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premesse che si richiamano integralmente 

 

 

1) Di modificare l’art. 9 punto 7: “Saranno ammessi a beneficiare del contributo solo i progetti 

che abbiano conseguito un punteggio minimo di 60 punti. Punteggio massimo previsto 100 

punti” 

 

2) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  

 

3) di dare atto che la scadenza per la presentazione delle domande è di 60 giorni dalla data di 

pubblicazione sul BUR. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione. 

 

 

Il Direttore Regionale 

                                                                                                                              Ing. Mauro Lasagna 


